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di Paolo Borgognone

N
el 2016 nasceva, per 
volontà dell’artista 
reggiana Graziella 
Barbacini, soprano 

lirico e attrice di operetta con 
alle spalle una brillante carrie-
ra teatrale, il Coro Ida Coccinella. Questo 
decennale non è un semplice anniversario 
musicale, perché l’attività della formazione 
vocale è parte integrante di un ampio pro-
getto ideato dallo psicoterapeuta Filippo 
Sentimenti e chiamato Rinascita in Mu-
sica. L’obiettivo è di grande rilievo: offrire 
un supporto efficace alle persone che han-
no subito un lutto. E proprio frequentan-
do un gruppo di sostegno in seguito alla 

scomparsa della madre – alla quale il coro 
è intitolato – Graziella Barbacini ebbe l’i-
dea di riunire i partecipanti in un gruppo 
che potesse trovare nel canto e nella 
socializzazione personale, non virtuale, 
il sollievo interiore che stavano cercando. 
Si tratta, in generale, di persone che non 
avevano mai cantato in precedenza, che 
non hanno studiato musica, ma che sono 
ben disposte alla nuova esperienza.

n musica

Nato nel 2016 
e voluto dall’artista 
Graziella Barbacini 
nell’ambito del progetto 
“Rinascita in Musica” 
dello psicoterapeuta
Filippo Sentimenti, 
il coro è dedicato 
alla madre scomparsa 
dell’ideatrice. 
L’iniziativa, che quest’anno 
celebra il decennale dalla 
fondazione attraverso 
una serie di eventi, 
unisce musica e sostegno 
emotivo, offrendo 
a persone colpite da 
una perdita la possibilità 
di ritrovarsi attraverso 
il canto
e la socializzazione

I 10 anni del 
Coro Ida Coccinella 

Graziella Barbacini



51

Con il tempo e con la necessa-
ria costanza, hanno imparato la 
respirazione diaframmatica e gli 
altri principi fondamentali per 
giungere a una corretta emissio-
ne dei suoni, a comprendere ed 
a mettere in pratica l’importanza 
della parola, della postura, della 
gestualità. 

Il repertorio scelto è quello dell’o-
peretta, che ha regalato al mondo 
un gran numero di splendide me-
lodie e di vicende teatrali diverten-
ti, il cui successo è intramontabile. 
E l’abbinamento tra musica grade-
vole, canto e recitazione brillante 
appare la formula ideale per riportare alla 
vita quanti hanno subito una grave perdita.
Lo può confermare anche l’autore di que-
sto articolo, che nel 2024 perse la sua ado-
rata moglie. L’amica Graziella, con il suo 
grande cuore, lo invitò subito a partecipa-
re alle riunioni del coro, cosa che è stata 
possibile solo nel gennaio scorso. Eppure 
pochi mesi di studio, di prove e soprattut-
to di frequentazione di un ambiente sere-
no, sincero e solidale sono stati sufficienti 
per ridare, almeno in parte, la gioia di vive-
re al vostro cronista, che si scusa per que-
sta pur doverosa testimonianza personale.

musica n

Concerto dell'11 aprile nella Sala Civica di Albinea

Il progetto nel suo complesso è tanto in-
teressante, ed unico in Italia, che anche la 
Rai ha manifestato l’intenzione di appro-
fondire il tema, mandando una troupe a 
registrare un servizio da mandare in onda 
in un programma giornalistico adeguato.
La ricorrenza dei primi dieci anni del Coro 
Ida Coccinella – Rinascita in Musica sarà 
festeggiata con alcuni appuntamenti pub-
blici, il primo dei quali si è svolto l’11 aprile 
scorso in una Sala Civica della Biblioteca 
comunale di Albinea davvero gremita di 
pubblico, tanto che alcune persone sono 
rimaste in piedi.

Il programma proposto era 
un viaggio nelle operette più 
amate e famose sia del reper-
torio asburgico, sia di quello 
italiano. Ogni titolo veniva 
presentato con testi che ne 
sintetizzavano la trama, e in-

troducevano le scene musicali seguenti, 
recitati con ottimo senso teatrale dalle tre 
attrici prescelte.
La maggior parte delle arie cantate è sta-
ta eseguita dal coro nel suo complesso, 
solo alcuni brani sono stati affidati a solisti, 
preparati con cura dalla direttrice Graziel-
la Barbacini e dalla insostituibile pianista 
Claudia Catellani, grande professionista 
ed autentico punto di forza dell’intero pro-
getto, durante le accurate prove dei mesi 
precedenti.
Gli spettatori hanno seguito con attenta 
partecipazione ogni brano, applauden-
do sempre con calore e accettando poi 
di cantare il bis insieme al coro. Una bel-
lissima esperienza, piena di umanità e di 
empatia, ma anche di qualità artistica, rag-
giunta certamente grazie allo studio, ma 
soprattutto all’amore con il quale lo si è 
affrontato. n


